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Norme & Tributi

La classificazione dei crediti
potrebbe cambiare 
con impatti sul debito 

Istat, Eurostat e Ragioneria
hanno già in programma
incontri nei prossimi giorni

Contabilità dello Stato

Giuseppe Latour

La classificazione dei crediti fiscali 
legati all’edilizia potrebbe cambiare, 
facendoli diventare pagabili. E, quin-
di, portando un aumento diretto del 
debito pubblico. 

Il ministero dell’Economia, in ri-
sposta a un’interrogazione in com-
missione Finanze alla Camera, fir-
mata da Francesco Maria Rubano 
(Fi), ieri ha spiegato nei dettagli e per 
la prima volta i contorni di una que-
stione più volte evocata da Governo 
e Parlamento quando, nelle scorse 
settimane, è stato in discussione il 
cambiamento delle regole sulla cedi-
bilità dei crediti fiscali.

Si tratta della contabilizzazione 
dei bonus edilizi, «che attualmente - 
spiega il Mef, attraverso la sottose-
gretaria Lucia Albano - vengono clas-
sificati come crediti non pagabili». 
Questo, semplificando, significa che, 
nel momento in cui non vengono uti-
lizzati per abbattere il carico di tasse, 
si perdono. Lo Stato, allora, dal punto 
di vista statistico non incrementa la 
spesa pubblica. Diverso il discorso 
per i crediti pagabili: per questi lo 
Stato assume un impegno a liquidarli 

e, quindi, aumenta il debito.
Il 10 giugno 2021 Eurostat si è pro-

nunciata sul trattamento contabile 
del superbonus e di Industria 4.0 
«assentendo solo provvisioriamente 
la classificazione» del credito come 
non pagabile. Da lì sono partite di-
scussioni «nell’ambito del gruppo di 
lavoro sulle questioni metodologiche 
delle statistiche Edp (Excessive defi-
cit procedure)», al termine delle quali 
è stata approvata la nuova sezione 
sui crediti fiscali del manuale sul de-
ficit e sul debito. 

Qui vengono fornite «indicazioni 
più chiare» - racconta il Mef - per di-
stinguere i crediti pagabili e non pa-
gabili. Il nuovo testo considera tre 
parametri: cedibilità, differibilità 
dell’utilizzo ad anni successivi, pos-
sibilità di compensare i crediti con 
qualunque tipo di imposta o contri-

vi deve essere una coincidenza 
in termini «quantitativi» fra i 
lavoratori uscenti e subentran-
ti. Altro aspetto introdotto è la 
tipologia contrattuale prevista 
per le nuove assunzioni, che è 
individuata esclusivamente nel 
contratto di apprendistato o in 
quello di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato. 

La novità interpretativa intro-
dotta dalla circolare, che in qual-
che modo deroga al criterio della 
contestualità delle assunzioni, è la 
possibilità di poter prevedere una 
modalità alternativa di attuazione 
della staffetta generazionale, ov-
vero attraverso la riduzione del-
l’orario di lavoro del personale 
prossimo a pensione, cui deve se-
guire un’assunzione, per l’orario 
non più lavorato, di persone con 
età inferiore a 35 anni. Il tutto per 
la evidente finalità di consentire la 
transizione delle conoscenze. 

Il datore di lavoro, in questo ca-
so, deve stipulare un accordo 
scritto con il dipendente che ridu-
ce l’orario di lavoro, attuato nel ri-
spetto delle previsioni di legge e 
del Ccnl applicato, e deve corri-
spondere all’Inps gli oneri previ-
denziali venuti a mancare per il 
minor orario di lavoro. 

Sulla misura massima della ri-
duzione oraria la circolare non si 
esprime, ma il ministro del Lavo-
ro, in occasione di un question ti-
me alla Camera svoltosi il 30 no-
vembre, ha risposto positiva-
mente alla richiesta di una ridu-
zione nella misura massima del 
50% dell’orario.
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ntpluslavoro.ilsole24ore.com 
La versione integrale dell’articolo

NT+LAVORO
Residenza all’estero autocertificata
Per beneficiare della non imposizione 
della tassazione italiana sulla pensio-
ne, l’iscritto all’Aire può autocertifica-

re al sostituto d’imposta la sua 
condizione di residente all’estero.
di Antonello Orlando
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

poi coordinate con le norme della 
Convenzione contro le doppie im-
posizioni tra Italia e Svizzera, che 
all’articolo 4 fissa criteri specifici 
per dirimere i conflitti di residenza 
tra gli Stati contraenti (cosiddetti 
tie breaker rules); si tratta di regole 
«che fanno prevalere il criterio 
dell’abitazione permanente cui se-
guono, in ordine gerarchico, il 
centro degli interessi vitali, il sog-
giorno abituale e la nazionalità del 
Contribuente».

Il paragrafo 4 dell’ articolo 4 pre-
vede inoltre, per la soluzione delle 
situazioni di doppia residenza, il 
frazionamento del periodo d’impo-
sta nei casi di trasferimento da uno 
Stato all’altro nel corso d’anno, co-
me quello esaminato dall’Agenzia. 
Detta norma prevede, infatti, che 
«la persona fisica che ha trasferito 
definitivamente il suo domicilio da 
uno Stato contraente all’altro Stato 
contraente cessa di essere assog-
gettata nel primo Stato contraente 
alle imposte per le quali il domicilio 
è determinante non appena tra-
scorso il giorno del trasferimento 
del domicilio. L’assoggettamento 
alle imposte per le quali il domicilio 
è determinante inizia nell’altro Sta-
to a decorrere dalla stessa data».

Sulla base di tale disposizione 
convenzionale le Entrate ritengono 
che nel caso di specie per il frazio-
namento del periodo di imposta si 
debba considerare il giorno del tra-
sferimento del domicilio (inteso ai 
sensi dell’articolo 43 del Codice ci-
vile) dall’Italia alla Svizzera, a nulla 
rilevando la data di iscrizione della 
contribuente all’Aire, in quanto tale 
aspetto, avendo validità ai fini della 
normativa interna, «non ha alcun 
effetto sull’applicazione delle di-
sposizioni contenute nel citato 
Trattato internazionale».
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la risposta

Responsabilità solidale
Il Mef nella sua risposta in 
commissione Finanze ha 
dedicato un passaggio al 
tema della responsabilità 
solidale tra cedente e 
cessionario in materia di 
bonus edilizi

Impatto sui conti
Secondo il ministero 
dell’Economia, l’adozione di 
norme che comportano una 
diversa perimetrazione della 
responsabilità solidale, 
rispetto all’assetto attuale, è 
suscettibile «di  determinare 
impatti di finanza pubblica» 

Cessioni  a rischio blocco
sotto i colpi di Eurostat

buto. Aumentando le possibilità di 
utilizzo del beneficio fiscale, il credito 
diventa pagabile.

Attualmente, sulla base di questi 
elementi, sono in corso interlocuzio-
ni tra Istat, Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato ed Eu-
rostat per decidere il destino dei cre-
diti legati all’edilizia. «Nei prossimi 
giorni - dice il Mef - sono previsti ul-
teriori incontri». E qui si aprono gli 
scenari più devastanti per le regole 
sulle cessioni dei crediti. Perché da 
questi incontri potrebbe emergere 
una riclassificazione dei crediti come 
pagabili, mettendo una pesante ipo-
teca sul meccanismo delle cessioni 
per il futuro. Oppure, potrebbe acca-
dere che alcuni degli strumenti sui 
quali si sta ragionando oggi per 
sbloccare il mercato delle cessioni 
vengano accantonati per il loro effet-
to negativo sul debito pubblico.

È il caso, ad esempio, della propo-
sta Abi-Ance, avanzata in fase di con-
versione del decreto Aiuti quater, che 
prevede la possibilità per le banche di 
compensare, in via straordinaria, i 
crediti utilizzando una quota degli 
F24 intermediati per conto dei loro 
clienti. Oppure, è il caso della propo-
sta avanzata martedì in audizione al 
Senato dal Consiglio nazionale dei 
commercialisti, che prevede che i 
crediti d’imposta derivanti dagli in-
terventi ammessi al superbonus pos-
sano essere riportati a nuovo «ai fini 
del loro utilizzo in compensazione, 
sino al sesto periodo di imposta suc-
cessivo a quello di competenza». 

Così, conclude il Mef, solo una vol-
ta acquisito «il parere delle autorità 
statistiche sulla natura del credito», 
saranno valutati gli eventuali inter-
venti normativi.
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Iva ordinaria 
e registro fisso
sulla cessione 
di cubatura

L’operazione vale come 
trasferimento di un diritto 
privo di natura reale

Obbligazioni

Angelo Busani

La cessione di cubatura è un con-
tratto soggetto a Iva in misura or-
dinaria in quanto ha per oggetto 
una prestazione di servizi, verso 
corrispettivo, rientrante nel peri-
metro «residuale» delle obbliga-
zioni di fare, non fare e permettere. 

È questa la conclusione cui 
giunge l’agenzia delle Entrate nel-
la risposta a interpello 69 del 18 
gennaio, nella quale si specifica 
anche che, di conseguenza, in base 
al principio di alternatività tra Iva 
e imposta di registro, quest’ultima 
si rende dovuta nella misura fissa 
(attualmente pari a 200 euro).

Il ragionamento dell’agenzia 
delle Entrate deriva dalla senten-
za  16080/2021 delle Sezioni Unite 
della Cassazione, nella quale sono 
stati dettati alcuni principi inter-
pretativi in ordine alla qualifica-
zione della cessione di cubatura 
che, sebbene specificamente di-
retti all’applicazione delle impo-
ste di registro, ipotecaria e cata-
stale, si rendono significativi an-
che agli effetti dell’imposta sul 
valore aggiunto.

In particolare, nella decisione 
la Corte di cassazione ha sancito 
che la cessione di cubatura, con la 
quale il proprietario di un fondo 
distacca in tutto o in parte la fa-
coltà inerente al suo diritto domi-
nicale di costruire nei limiti della 
cubatura assentita dal piano re-
golatore e, formandone un diritto 
a se stante, lo trasferisce a titolo 
oneroso al proprietario di altro 
fondo, è un atto che:

– è immediatamente traslativo di 
un diritto edificatorio di natura non 
reale a contenuto patrimoniale;

–  non richiede la forma scritta a 
pena di nullità (come è invece ne-
cessario, in base all’articolo 1350 
del Codice civile, per gli atti trasla-
tivi della proprietà di immobili o di 
diritti reali immobiliari);

–  è trascrivibile nei Registri im-
mobiliari (in base all’articolo 2643, 
n. 2-bis, del Codice civile);

- è assoggettabile a imposta 
proporzionale di registro come 
atto «diverso» da quelli aventi a 
oggetto la proprietà di beni im-
mobili o diritti reali immobiliari, 
dotato comunque di carattere 
patrimoniale (e, quindi, con 
l’aliquota del 3% e non con l’ali-
quota del 9% propria dei trasfe-
rimenti immobiliari).

Pertanto, a valle di questo ra-
gionamento, posizionandosi 
nel campo dell’Iva, ne deriva 
che, essendo la cessione di vo-
lumetria qualificabile come tra-
sferimento di un diritto privo di 
natura reale, non si tratta di una 
fattispecie riconducibile nel-
l’ambito applicativo dell’artico-
lo 2, comma 1, del Dpr 633/1972, 
il quale riguarda «gli atti a titolo 
oneroso che importano trasfe-
rimento della proprietà ovvero 
costituzione o trasferimento di 
diritti reali di godimento su be-
ni di ogni genere». 

Con questa affermazione, per-
tanto, l’agenzia delle Entrate ret-
tifica quanto in contrario affer-
mato nella sua circolare 27 del 21 
giugno 2012 (paragrafo 3.1) ove 
era stato espresso il principio in 
base al quale il corrispettivo deri-
vante da una cessione di cubatura 
avrebbe dovuto essere inteso co-
me rientrante nel campo di appli-
cazione dell’articolo 2 del Dpr 
633/1972. Alla stessa conclusione, 
ora rettificata, l’Agenzia era ante-
riormente giunta nelle sue risolu-
zioni 233 del 20 agosto 2009 e  
250948 del 17 agosto 1976.
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Staffetta generazionale 
tramite i fondi bilaterali
 anche con  part time

Assunzione degli under 35 
solo tramite apprendistato 
o tempo indeterminato

Lavoro

Enzo De Fusco 
Carmelo Fazio

La staffetta generazionale con i 
fondi bilaterali di solidarietà 
può essere attuata anche con 
part time, con una riduzione 
massima dell’orario di lavoro 
del 50 per cento.

Con l’articolo 12-ter del Dl 
21/2022 il legislatore è interve-
nuto sulle prestazioni alternative 
che possono assicurare i fondi di 
solidarietà bilaterali introducen-
do la possibilità di attivare una 
staffetta generazionale che con-
sente, da un lato, l’accesso a pen-
sione anticipata dei lavoratori 
che raggiungono i requisiti previ-
sti per il pensionamento di vec-
chiaia o anticipato nei successivi 
36 mesi, dall’altro, un avvicenda-
mento con lavoratori di età non 
superiore a 35 anni compiuti, con 
un contratto di lavoro di durata 
non inferiore a tre anni. 

Il ministero del Lavoro, con la 
circolare 1/2023, interviene per 
chiarire la portata della previ-
sione e precisa che, per attuare 
la staffetta generazionale, è ne-
cessario stipulare un nuovo 
rapporto di lavoro contestual-
mente alla cessazione dei rap-
porti per cui è previsto l’accesso 
a pensione. Si definisce, poi, che 

Trasferimento in Svizzera, 
per l’anno fiscale rileva
il cambio di domicilio

Per l’Agenzia è irrilevante
che l’iscrizione all’Aire 
sia avvenuta in data diversa  

Convenzioni

Marco Strafile

Con la risposta a interpello 73 di ieri, 
le Entrate affrontano il caso di una 
contribuente che afferma di aver 
trasferito il domicilio dall’Italia alla 
Svizzera il 1° giugno e di essere 
iscritta all’Aire dall’agosto dello 
stesso anno. L’istante chiede quin-
di, in applicazione della Convenzio-
ne contro le doppie imposizioni si-
glata tra il nostro Stato e quello el-
vetico, quale tra le due date assuma 
rilievo ai fini della decorrenza della 
residenza fiscale in Svizzera.

L’Agenzia evidenzia che in base 
all’articolo 2, comma 2 del Tuir le 
persone fisiche si qualificano fiscal-
mente residenti in Italia se, per la 
maggior parte del periodo d’impo-
sta, risultano iscritte nelle anagrafi 
della popolazione residente, oppu-
re hanno nel territorio dello Stato il 
domicilio o la residenza ai sensi 
dell’articolo 43 del Codice civiel; si 
tratta di tre requisiti alternativi, per 
cui è sufficiente che uno solo di essi 
si realizzi per la maggior parte del-
l’anno affinché un soggetto si quali-
fichi fiscalmente residente in Italia.

In base al  comma 2-bis si consi-
derano comunque residenti, salvo 
prova contraria, anche i cittadini 
italiani cancellati dalle anagrafi del-
la popolazione residente e trasferiti 
in Stati o territori aventi un regime 
fiscale privilegiato, tra cui rientra ai 
fini in questione anche la Svizzera.

Le disposizioni interne vanno 


